
Criteri per la formazione di una

graduatoria unica di Ateneo per Erasmus Studio

1. Lauree triennali e magistrali

La formula matematica è applicata per il calcolo delle graduatorie di tutti i dipartimenti. Ai
fini della compilazione della graduatoria Erasmus+ per studio, il punteggio P è pari alla somma
dei punteggi attribuiti ai seguenti cinque criteri:

1. competenze linguistiche (fino a 10 punti);

2. crediti acquisiti rapportati agli anni di iscrizione (fino a 40 punti);

3. media pesata (fino a 50 punti);

4. bonus laurea magistrale (10 punti);

5. specifica dipartimentale (fino a 10 punti).

Il punteggio massimo nella valutazione del singolo candidato è 100. I candidati che
conseguono un punteggio pari o superiore a 50 saranno considerati automaticamente
idonei.

I candidati con punteggio inferiore a 50 sono di norma considerati non idonei. Tuttavia, la
Commissione di Ateneo per l’internazionalizzazione ha la facoltà di esaminare l’elenco di tutte
le domande risultate non idonee nella valutazione dei dipartimenti ed eventualmente ripescare
uno o più candidati tra gli idonei.

1.1 Competenze linguistiche

Il primo criterio riguarda le competenze linguistiche certificate. Le lingue da prendere in esame
sono: l’inglese e la conoscenza di una seconda lingua straniera diversa dalla madrelingua. I punti
attribuiti a questo criterio sono fino a 10, 5 per ognuna delle due lingue sopra menzionate e cos̀ı
assegnati: 5 se lo studente ha raggiunto il livello C2, 4 nel caso di livello C1, 3 nel caso di livello
B2, 2 nel caso di livello B1, 1 nel caso di livello A2. Agli studenti iscritti a corsi internazionali
erogati in lingua inglese verrà attributo il livello B2 di default (livello minimo necessario per
iscriversi a tali corsi), in caso contrario lo studente dovrà attestare un eventuale livello superiore
(C1 o C2). Nel caso di madrelingua inglese, sarà sufficiente un’autocertificazione.

1.2 Crediti acquisiti in base agli anni di iscrizione

Il secondo criterio si basa sulla seguente formula:
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dove c1 e c2 sono rispettivamente i crediti acquisiti nel primo e nel secondo ciclo di studi mentre
s indica il numero di semestri trascorsi dall’iscrizione fino all’ultima sessione di esami cui lo
studente ha avuto modo di partecipare. Il fattore moltiplicativo 4/3 ha lo scopo di pesare
questo criterio fino a 40 punti.



Per gli studenti del primo ciclo si assume c2 = 0. Per gli studenti del ciclo unico si assume
c1 = 0 mentre c2 è pari ai crediti totali acquisiti dall’immatricolazione. Per gli studenti del
secondo ciclo si attribuisce convenzionalmente c1 pari a 180 e si assume il numero di semestri
pari a quelli effettivamente maturati durante il secondo ciclo più 6 per tenere conto del primo
ciclo. Per gli studenti del terzo ciclo (dottorandi e specializzandi) il valore di tale criterio è
assunto pari a 40.

1.3 Media pesata

Questo criterio si basa sulla seguente formula:
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dove m1 ed m2 sono rispettivamente la media pesata conseguita durante il primo e il secondo
ciclo di studi. Il fattore moltiplicativo 50 ha lo scopo di pesare questo criterio fino a 50 punti.

Per gli studenti iscritti al primo ciclo si assume m2 = 0, c2 = 0, ovvero m = m1.
Per gli studenti iscritti al ciclo unico si adotta m1 = 0 e c1 = 0, ovvero m = m2.
Per gli studenti iscritti al secondo ciclo si adotta

m1 =
3

11
∗ λ1

dove λ1 indica il punteggio di laurea di primo ciclo.
Nel caso degli studenti del terzo ciclo, m1 ed m2 si calcoleranno in analogia (dopo aver

acquisito i punteggi λ1 e λ2 di laurea di secondo livello). Per c1 e c2 si adotteranno inoltre
le durate legali dei corsi di studi conseguiti (se il corso di studi è a ciclo unico, acquisito il
punteggio λ di laurea, si procederà in analogia per il calcolo di m).

Per gli studenti con titolo di accesso conseguito all’estero, m1 ed m2 vengono calcolati sulla
base dei voti riportati nel transcript del titolo di accesso. Lo studente è tenuto a fornire una
propria proposta di conversione, comprensiva dei riferimenti assunti per ottenerla. In assenza
di informazioni, la commissione può decidere di attribuire ad m1 ed m2 valore pari a 18.

1.4 Bonus laurea magistrale

Agli studenti del primo ciclo che presentano domanda di mobilità per il secondo ciclo, spetta
un bonus pari a 10 punti.
Analogo bonus spetta agli studenti dei corsi di studio a ciclo unico che fanno domanda per
andare in mobilità a partire dal quarto anno.

1.5 Specifica dipartimentale

Oltre ai tre criteri sopra riportati, le commissioni hanno a disposizione ulteriori 10 punti da
attribuire sulla base di valutazioni aggiuntive da fissare preliminarmente. Rientrano in tale
criterio anche l’eventuale colloquio oppure le premialità che si intendono attribuire a studenti
iscritti a un doppio titolo che utilizzano il bando Erasmus+ studio per la propria mobilità
strutturata obbligatoria. La Commissione ha facoltà di procedere con un eventuale soccorso
istruttorio nel caso questo sia necessario ad applicare i propri criteri aggiuntivi dipartimentali.


